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◆ Il responsabile del ministero
del Commercio con l’Estero: «Investiremo
centinaia di miliardi l’anno per 3-5 anni»

◆L’Italia sarà impegnata all’interno
di un piano comune e con
progetti bilaterali da definire

◆Sempre più certa la nomina
di Franco Bernabè alla guida
della task-force operativa italiana

«Balcani, la ricostruzione aiuterà la democrazia»
Il ministro Fassino: nessuna competizione, coordinerà l’Agenzia europea

ROMA La sfida della ricostruzione. È
quellacheattendel’Occidente,l’Eu-
ropaneiBalcanidevastatidalla
guerra.Unimpegno,insieme,politi-
coedeconomico.Malaricostruzio-
neèancheungrandebusinesscal-
colatoattornoai120milamiliardidi
lire.Diquestasfidal’Italia intende
esseretraiprincipaliprotagonisti.
Conqualistrumentieambizioni?Èla
domandache«l’Unità»intendepor-
readalcunideiprotagonistidique-
stacomplessa«parti-
ta».IniziandoconPie-
roFassino,ministro
delCommerciocon
l’Estero.

U. DE GIOVANNANGELI

ROMA MinistroFas-
sino,dallaguerra
allasfidadellari-
costruzione.Un
impegnodifficile
nonmenodiquello
bellico.

«Intantocredoche
debbaesseresottolineatocheseoggi
l’Italiapuòrivendicareunruolonel-
lacostruzionedellapaceenellarico-
struzioneeconomicaèperchéèstata
credibileeaffidabilenellafasepiù
acutadellacrisi.Cisiamoinfattias-
suntidelicateresponsabilitàsiasul
pianomilitare,sianellaricercadella
soluzionediplomatica,sianell’azio-
nedisoccorsoaiprofughi.Conla
stessadeterminazionevogliamoes-
sereprotagonistidellaricostruzio-
ne».

Protagonisti,leidice.Macon
qualiidee,strumenti,ambizio-
ni?

«Laricostruzionesaràunimpegno
particolarmentegravosoecredoche

debbaessereliquidataunacertafaci-
loneriaconcuiinquestesettimanesi
èinsistitosoprattuttosulfattoche
sarebbeun“grandeaffare”.Certa-
menteopportunitàperlenostreim-
presecisaranno.Mainprimoluogo,
noielaComunitàinternazionalesa-
remoimpegnatiainvestireeaspen-
dereingentirisorseperfinanziarela
ricostruzione».

C’èchihaquantificatol’«affare-
ricostruzione»inalmeno120mi-

lamiliardidilire.
«Èprobabilmentevero,maanchela
ricostruzione,cometuttiibusiness,
richiedeinprimoluogoinvestimen-
ti.

Leopportunitàperleimprese,e
ancheivantaggifinanziarichene
deriveranno,cisarannoseinvestire-
morisorseadeguate».

Ègiàpossibiledelineareladi-
mensionediquestiinvestimenti?

«Stiamoquantificandoinsiemeal
Tesorol’oneredispesacheinogni
casodovràvedereunimpegnoco-
spicuo,certamentenell’ordinedipa-
recchiecentinaiadimiliardiannui,
perunperiodononinferioreai3-5
anni.Naturalmentelenostrerisorse

siaggiungerannoagliingentistan-
ziamentimessiinesseredallaComu-
nitàinternazionale,inparticolareda
BancaMondialeeUnioneEuropea».

Conqualistrumentiintendete
farfronteaunimpegnocosìgra-
voso?

«Noiagiremosuduefronti:perun
verso,parteciperemoaiprogrammi
europeieinternazionali;peraltro
versoopereremoanchesulpianobi-
lateraleconprogrammiconcordati
conidiversiPaesidei
Balcani.Quantoagli
strumenti,operere-
mointremodi:un
Comitatointermini-
sterialefungeràdaca-
binadiregiapolitica;
unatask-forzeopera-
tiva,direttadaun
managereconlapre-
senzadirappresen-
tantidelmondoeco-
nomicoeimprendi-
toriale,gestiràgliin-
terventiconcreti;
unaleggespeciale
conpropriadotazionefinanziaria,
dovràassicurarelerisorsedisoste-
gnonecessarie».

ConfindustriahapropostoFran-
coBernabèallaguidadiquesta
task-forceoperativa.

«Hogiàavutomododidirecheèuna
ottimaproposta.Bernabèèunuomo
diriconosciutaesperienzamanage-
rialeeinternazionale.Stiamoverifi-
candolapraticabilitàdiquestapro-
posta».

Masihagiàunaideadellepriori-
tàdellaricostruzione?

«C’èsicuramentedaricostruireciò
chelapuliziaetnicaelaguerrahan-
nodistrutto.Maanchemoltecose
chenonc’eranoechesono,invece,

necessarieperconsentireuneffetti-
vosviluppo.Penso,peresempio,a
ungrandepianoregionaledimoder-
neinfrastruttureviarieeferroviarie.
Cosìcomeandràricostruital’intera
retedeiservizidibase:dall’energia
alleretididistribuzioneidrica.Enon
vadimenticatoche,almenonei
prossimimesi,sidovràgestireanco-
ral’emergenza-profughi».

Nonc’èilrischiocheattornoalla
ricostruzionesisfaldil’alleanza

tralecancellerieeu-
ropee?

«Bisognaassolutamente
evitarechesiscateniuna
competizioneachiarriva
prima.D’altraparte,fino
adoggiledecisionisono
stateassuntedicomune
accordonelG-8enell’U-
nioneEuropea.Prodiha
preannunciatolacosti-
tuzionediunaAgenzia
europeaperlaricostru-
zionechedovràfungere
dacabinadiregiaeorga-
nodigestionedegliinter-

ventidiricostruzione.SocheaBru-
xellessistagiàlavorandoallastruttu-
radell’Agenzia.Ilfatto,inoltre,che
l’AltocommissarioperilKosovosia
unapersonalitàeuropeaechel’Ue
nomineràuncoordinatoreperiBal-
canisonolariprovadellavolontàdi
ricostruireconunasolavoceeuna
solamano».

Ricostruzioneeconomica,pro-
cessodidemocratizzazione,dife-
saesviluppodisocietàedentità
statualimultietnichecomecar-
dinisucuifondarei“nuoviBal-
cani”.MaciòvaleancheperlaFe-
derazionejugoslava?

«Lastrategiasceltamisembrachiara:
darestabilitàaiBalcani,senzadiscri-

minarealcunPaese.Laprospettivaè
l’integrazioneeuropeadeiBalcani,
unobiettivocherichiederàmoltian-
nidilavoromacheèessenzialeper
faruscireiBalcanidallastorica“bal-
canizzazione”.Èevidentequindi
chestabilitàpolitica,pienademo-
cratizzazioneericostruzioneecono-
micasonostrettamenteconnessil’u-
naconl’altra».

Insisto:unPattodiStabilitàdei
BalcanipuòescludereBelgrado?

«Nessunocredovuolediscriminare
laJugoslavia,nétantomenoavere
unatteggiamentopunitivoversoi
cittadiniserbi.Manonèindifferente
perlaComunitàinternazionalechi
sial’interlocutoreaBelgrado.Milo-
sevicèunacosa,iserbielaloroaspi-
razioneallademocraziasonoun’al-
tra.Edèperquestochelaricostruzio-
nevapensataegestitacomeuno
strumentochefavoriscaancheuna
evoluzionedemocraticaaBelgra-

do».
Telecom,Fiat.Edancora:Lavaz-
za,Barilla,Benetton.Pernon
parlaredellepiccoleaziendecal-
zaturiereetessili.Gliinteressi
italianiinSerbiasononotevolis-
simi.MinistroFassino,l’econo-
miaguidalesceltepolitiche?

«Intantoinostriinteressisonoal-
trettantoeancorpiùrilevantinegli
altriPaesidellaregione.Siamoilpri-
mopartnerdellaCroazia,dellaRo-
mania,dellaBosnia,dell’Albania.E
moltissimeimpreseitalianeoperano
inBulgaria,inMacedonia.

Abbiamonellaregioneoltre8mila
soldatidislocatiinazionedipacein
Bosnia,inAlbania,inMacedonia,
nelKosovo.IBalcani,cosìcomel’in-
teraEuropacentrale,sonostrategici
evitaliperl’Italia.

El’Italiavuolegiocareunruolosia
conlapoliticacheconl’economia».

L’ANALISI

La lezione
della realpolitik
di FABIO LUPPINO

A mente fredda sulla guerra in
Kosovo si può tornare a ragio-
nare. Così si può dire, senza

tema di etichette, che una taglia su
Milosevic, decisa dall’amministra-
zione Usa, è una cosa un po’ pittore-
sca se raffrontata al complesso gro-
viglio alla radice del conflitto nei
Balcani. Se c’è stato il tempo per i
raid, per scongiurare crisi analoghe
servirà un linguaggio e una capacità
di azione che sappia tradurre in in-
segnamenti le tragedie. Sono nove
anni che la ex Jugoslavia brucia. So-
no nove anni che cittadini europei
(perché tali sono) hanno vissuto lo
strazio di esser perseguitati e perse-
cutori solo in virtù di una apparte-
nenza etnica (perché quella religiosa
è un’invenzione semplificatrice) che
essi stessi non conoscevano (il dirsi
musulmano, invece che serbo-mu-
sulmano, in Bosnia era del tutto in-
differente. Altra cosa è il Kosovo,
certamente, dove c’è una riconosciu-
ta e maggioritaria etnia albanese).
L’Europa, teatro dell’Olocausto, ha
lasciato che se ne rappresentassero
altre ignobili parodie. E nel pieno
conflitto kosovaro abbiamo anche
vissuto l’ultima scena di una guerra
fredda data per defunta dieci anni fa
(la riflessione sull’89 nel decennale
della caduta del Muro di Berlino do-
vrà necessariamente partire da que-
ste ferite ancora aperte).

Il lungo dopoguerra del ‘45 non è,
dunque, ancora alle nostre spalle. Il
secolo si chiuderà con una regione
europea popolata da truppe di pacifi-
cazione chiamate a stabilizzare Pae-
si che rimandano l’odore nausea-
bondo di carneficina. Le decine di
migliaia di vittime innocenti sparse
nei cimiteri della ex Jugoslavia chie-
dono di non rientrare esse stesse nel
novero infinito dei sacrifici inutili.
Solo una nuova politica estera mon-
diale potrà dargli un senso. Non bi-
sogna dimenticare che del Kosovo
non si fece affatto menzione nella
fanfara che seguì gli accordi di Day-
ton per la Bosnia. Allora serviva che
Slobodan Milosevic fosse il perno su
cui fondare un futuro di stabilità per
i Balcani. Le persecuzioni contro gli
albanesi erano iniziate da un pezzo.

Non si vuole fare qui il processo
all’intervento della Nato. Tutt’altro.
In politica le valutazioni si fanno su
fini e risultati. La guerra è finita, do-
po oltre settanta giorni, anche se lo
stesso Clinton pensava ne bastasse-
ro sette. L’equilibrio instabile dello
scacchiere balcanico non è figlio di
questo conflitto, ma di ciò che l’ha
preceduto. Le sostanziali sfumature
che hanno diviso americani ed euro-
pei durante i raid stanno dentro un
gioco delle parti in cui di volta in
volta sono gli uni o gli altri ad essere
i rappresentanti più ortodossi di un
modo di essere della diplomazia che
sin qui ha portato solo danni: la
realpolitik. E così si spiegano anche
le diverse anime dentro il nostro go-
verno con il ministro degli Esteri
Lamberto Dini sembrato filo-Milose-
vic, solo perché informato da un
principio che sin qui nessuno ha
messo in discussione: si tratta solo
con il capo di Stato di uno Paese so-
vrano (e in Jugoslavia questo era ed
è Slobodan Milosevic).

Non saranno le incriminazioni del
Tribunale dell’Aja a fare giustizia
degli orrori in Kosovo (dopo la Bo-
snia furono emessi mandati di cat-
tura contro i carnefici Karadzic e
Mladic che non sono mai stati ese-
guiti; figurarsi se ora può accadere
con Milosevic). Sarà solo una politi-
ca estera realmente guidata dal ri-
spetto dei diritti civili e politici,
ovunque, a dirci che quelle vittime
non ci sono state invano. Negli anni
’30 l’«appeasement» lasciò campo
all’imperialismo nazista, sventato
con il più lacerante e tragico conflit-
to mondiale che la storia ricordi. La
realpolitik del dopo Muro ha, a suo
modo, alimentato il nazionalismo
balcanico. In questo, per davvero, si
chiude un secolo breve.

“Non bisogna
dimenticare

che c’è sempre
da gestire

l’emergenza
profughi

”

“Sbagliato
parlare

solo di affare
L’Italia vuole
mantenere

un ruolo politico

”

Slobo, si chiude il «cerchio del Kosovo»
Domani l’anniversario della storica battaglia del campo dei Merli
Dieci anni fa servì a Milosevic per costruire sul nazionalismo il suo potere

JOLANDA BUFALINI

ROMA Il mitoprevede il regicidio.
Questo è sicuro nel caso di un so-
vrano straniero e oppressore, in-
fattil’eredealtronodegliAsburgo,
arciduca d’Austria Francesco Fer-
dinando fu assassinato a Sarajevo
dal serbo Gavriil Princip il 28 giu-
gno 1914, giorno di San Vito, an-
niversario della celebre sconfitta
di Kosovo Polje, data fondativa
dell’identitàserba.

Il mito prevede anche, per defi-
nizione, la mistificazione. È pro-
babile che, se si terrà da qualche
parte la solita manifestazione per
celebrare la battaglia del campo
dei Merli nel 1389, verrà ripetuta
la verità di regime: «La Serbia, gra-
zie alla rinnovata fraterna amici-
zia con la Russia, ha dato un forte
colpo alla più potente coalizione
militare del mondo». «La disfatta
di oggi - commenta lo storico An-
tonello Biagini - entra perfetta-
mente nel pacchetto mitologico
delpiccolopopolocheresistecon-
trounnemicosuperiore».

Masidirà lostessoneimonaste-
ri assediati della Metohja (il Koso-
vo serbo-ortodosso)? Questo è
meno probabile. Secondo Anto-
nello Biagini, studioso dei Balca-
ni, è stata sottovalutata in Occi-
dente la presa di posizione del pa-
triarca serbo Pavle, la sua perento-
riarichiestadidimissionidiSlobo-
dan Milosevic, la sua affermazio-
ne della necessità di lasciare posto
a uomini nuovi: «La chiesa serbo-
ortodossa - spiega Biagini - è una
chiesa nazionale e facilmente sci-
vola nel nazionalismo. Per di più
Pavle è stato recuperato emessoal
vertice della gerarchia proprio da
Milosevice, sinoadora,halavora-
to come Milosevic gli diceva.
Quella dichiarazione, perciò, si
configura come una vera svolta,
che probabilmente registra l’u-
more che gli raccontano i popi, in
un paese ancora rurale: il popolo
abbandona il capo». Una svolta
sulla quale ha pesato anche l’in-

contro di Giovanni Paolo II con il
patriarca della chiesa rumena. «È
come se il Papa avesse detto “non
citirateinballoneiconflittietnici,
le chiese sono fra loro riconcilia-
te”».

Ma il mito può prevedere il ti-
rannicidio? È, di nuovo, Antonel-
lo Biagini, a suggerire tale pensie-
ro.Daunlatociraccontaunaspet-
to meno noto della mitologia del
campo dei Merli: «Lazàro annun-
cia alla vigilia la sconfitta che l’ar-
mata cristiana (storicamente era
composta anche da croati e alba-
nesi cattolici) subirà, con il tradi-
mento di uno di loro. Un feudata-
rioeffettivamentetradiscema-al-
la fine della storia - si scoprirà che
lo ha fatto per uccidere il sultano

turco, cosicché
la battaglia si
conclude con
la morte dei
due condottie-
ri». D’altra par-
te, lo storico, fa
una considera-
zione politica
attuale: «L’eli-
minazione di
Milosevic, la
soluzione ru-
mena che por-

tòall’uccisionediCeaucescu,con-
viene ai serbi per rientrare nel pia-
nodi ricostruzione.Poiagli storici
spetteràdiricostruire i fatti.Per in-
tanto solo l’acceso agli aiuti, al
mix di benessere e educazione ci-
vica che dovrebbe venire dal rap-
portoconl’Europa,possonocosti-
tuire il presupposto per la demo-
cratizzazionediquell’area».

Del resto sta montando la ma-
rea contro il capo serbo che, pro-
prio il 28 giugno di dieci anni fa,
diedeinsiemeilviaallaesplosione
del nazionalismo, toccando le
corde della frustrazione, e alla sua
ascesa al potere, offrendoun futu-
rodi lotteda«condurreanchecon
le armi». Lo mostrano le proteste
dei giorni scorsi per la paga dei ri-
servisti;eledimostrazionidell’op-
posizione in programma questa

settimana a Kraljevo, Krusevac,
Cacak.Lodicel’editorialedelquo-
tidiano serbo Danas, intitolato:
«SichiudeilcerchiodelKosovo».

A Kosovo Polje, nei giorni scor-
si, i serbi si sono radunati ancora
una volta ad arringare quella gen-
te impaurita, però, non c’era Slo-
bodan Milosevic, c’era invece il
generale britannico Mike Jackson

che cercava di rassicurarli: «Resta-
te, abbiamo bisogno anche di voi
perunKosovopacifico».

Insomma il mito, forse, anche
questa volta non morirà, tagliato
com’è per assorbire le sconfitte e
salvare l’orgoglio ma, intorno al-
l’apprendista stregone che ne ha
fatto lo strumento del suo potere,
«ilcerchiosichiude».

SAN MAURO MARE - Hotel La P laja *** - Tel.  0541/ 346154 -
Completamente climatizzato - Piscina - Idromassaggio - Parcheggio - Camere
telefono, cassaforte. Menù a scelta, buffets. Speciale luglio 64.000/59.000
- Agosto 59.000/80.000 - Sconto bambini fino 50% - Gestione proprietari.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEETra lo sconforto dei figli, parenti e amici si è
spentalacara

LINA GHIOTTO
vedova ALDROVANDI

Il funerale in formacivilesi svolgerà lunedì28
giugnoalleore11.

Milano,27giugno1999

CiaoGiancarlo
insieme nel ’68 all’Università, insieme in
quella «storica» laurea, uniti nell’impegno
politico,tiricorderemosempre

GIANCARLO MANTICA
come uomo buono e generoso. Antonello
Boatti, Danilo De Cristoforo, Andrea Milella,
Maria TeresaLardera,SilviaPaolini, Fabrizio
Spreafico,UgoTargetti,EnricoTodescan.

Milano,27giugno1999

Sabato26giugnoèmancatoall’affettodeifa-
miliari

CELSO ROMAGNOLI
di anni 92

I funerali avranno luogo lunedì 28 giugnoal-
leore 11partendodalleCamereArdenti del-
l’Ospedale S. Agostino per il cimitero di S.
Cataldo.
On. Fun. Della Casa tel. 059-366.999
Modena

Modena,27giugno1999

La redazione de l’Unità di Milano si unisce
al dolore della famiglia per la scomparsa
del compagno

NANTES MAZZOCCO
permoltianninostrocollega.

Milano,27giugno1999

Sara, Marisa, Nella e Remo, Ramon, Anna
Pollio,CarolinaFravezzieAngelo, ricordano
con tanto affetto e rimpianto il caro amico e
compagno

NANTES MAZZOCCO
e partecipano al dolore di Antonella e Fran-
co.

Milano,27giugno1999

Il 10 luglio ricorre il settimoanniversariodella
scomparsadi

ARTURO PUGLIA
La moglie Vilma, le figlie Rina e Rosanna, il
nipoteAntonioloricordanoconaffetto.

FossolidiCarpi,27giugno1999

In occasione dell’anniversario della scom-
parsadi

CESARE e FRANCESCO
GALANTINI

lafamiglialiricordaconaffetto.

Carpi,27giugno1999

Sonopassati2annidallascomparsadi

ARIO FRANCESCHI
Milena eSonia lo ricordanocon tantoaffetto
erimpianto.

Bologna,27giugno1999

28/6/96 28/6/99
Ricordiamo sempre con infinito affetto il
nostro caro

PAOLINO LUGLI
LamoglieIolanda, lafigliaVilma,Franco,Eli-
sa,Enricofratelliesorelle.

Carpi,27giugno1999

Nell’anniversariodellascomparsa, lamoglie
ricordailcompagno

MARIO PECUNIA
VadoL.(Sv),27giugno1999

Nel10anniversariodellamorte

SANTE BERDONDINI
viene ricordato con affetto dalla moglie, dai
figliedallanuora

Lugo(Ra),27giugno1999

■ LO STORICO
BIAGINI
«Farà la fine
di Ceaucescu
Ai serbi conviene
liberarsi di lui
e accedere
agli aiuti»

BELLARIA - Hotel Everest  - Tel.  0541/ 347470 - Sul mare - Centale -
Confortevole. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdure -
Scelta manù carne/pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere servizi,
balcone. Speciale luglio 55.000/57.000. Sconto bambini - Agosto interpellateci.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE

MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOLI** - Via Matteotti, 12 - Tel. 0541/6132.28-
60.68.14. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciclette per passeggiate.
Ascensore. Solarium. Cucina casalinga abbondante, colazione buffet. Tutte camere
servizi. Balconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione completa Maggio-
Giugno-Settembre 43.000; Luglio 54.000; 1-22/8 68.000; 23-31/8 54.000.
Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE

ABRUZZO MONTESILVANO SPIAGGIA - Albergo nel Pineto*** 40 metri
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono,
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet.
Pensione completa da 57.000 COMPRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OMBREL-
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/4452116, 0347/4520332.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE

ADRIATICO - Vacanze da ricordare - Rimini, Rivabella A lbergo
Stefania - Sul mare, ambiente familiare - Cucina casalinga - Giugno
48.000 - Speciale luglio 50.000 - Agosto 60.000/70.000 - Sconto
bambini fino 50% - Tel. 0541/732471

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE


